Un giorno di primavera dell’anno 41 a.C. nel foro di Carsulae: alcuni notabili patrizi stanno discutendo animatamente dell’avvenuta distruzione della città di Perusia.

Si tratta di : Tiberio Nero Crasso (William), alto magistrato romano venuto da    Perusia; Camillo Laberio Antonio (Laila), magistrato di Carsulae.

                           Tullio Flaminio Octavio (Gaetano), cugino di Camillo Laberio Antonio. Marco Aelio Giulio (Veronica), e Pollonio Vespasiano Manlio (Giulia A), entrambi patrizi della città di Carsulae.

                                                         Dialogo:

Tiberio Nero Crasso :       Stanno distruggendo la città di Perusia!…Anzi, l’hanno già    distrutta!

Tullio Flaminio Octavio:   I perugini sono sotto tiro!

Pollonio Vespasiano Manlio: Era certo che l’avrebbero distrutta!..Hanno fatto male  ad allearsi con Antonio!

Marco Aelio Giulio :        Ho saputo che i Perugini hanno teso un tranello ai Romani, gettando dei buoi al di sotto delle mura della città: volevano far credere di poter resistere all’assedio ancora per molto perché avevano molto cibo…..ma il potente Ottaviano non si è lasciato trarre in inganno!

Camillo Laberio Antonio: Ottaviano è stato molto astuto a non creder loro!

Tiberio Nero Crasso:         L’avevo detto a mio cugino che avevano sbagliato alleanza!

Tullio Flaminio Octavio :   Forse Ottaviano diventerà troppo potente e farà quello che già tentava di fare Cesare!….

Pollonio Vespasiano Manlio: Alla fine Ottaviano impersonerà il potere e cambierà la forma di governo!

Camillo Laberio Antonio :    E se Ottaviano diventerà un tiranno, un dittatore, quali saranno le nostre sorti?!

(Scritto nel foro e poi interpretato nel teatro della città di Carsulae, da:  William, Laila,Gaetano, Veronica, Giulia Alunni, nella primavera dell’anno 2002 d.C. dietro espressa richiesta del nostro illustre ospite Furio Claudio Magno)

